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Brevetti+, Disegni+ e Marchi+ 2026: come accedere alle agevolazioni evitando rischi e sanzioni

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, con tre appositi decreti direttoriali del 28 settembre 2026, ha fissato le date di apertura per la presentazione delle domande di accesso agli incentivi per l'annualità 2026 delle misure Brevetti+, Disegni+ e Marchi+, finalizzate al sostegno delle micro, piccole e medie imprese nella valorizzazione e nella tutela dei titoli di proprietà industriale. Per la misura Brevetti+ le domande possono essere presentate dal 25 novembre 2026, per la misura Marchi+ dal 3 dicembre 2026, mentre per la misura Disegni+ dal 17 dicembre 2026. Le risorse stanziate per i tre interventi ammontano a 32 milioni di euro e saranno concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello. Tre sono gli scenari che si possono presentare: quali?
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ha ufficialmente fissato le date di apertura per la presentazione delle domande di accesso agli incentivi per l'annualità 2026 delle misure Brevetti+, Disegni+ e Marchi+. Le date di apertura delle domande e le modalità di presentazione sono disciplinate in tre distinti decreti direttoriali pubblicati in data 28 settembre 2026.
Leggi anche Bandi Brevetti+, Marchi+ e Disegni+ 2026: requisiti, contributi e date di apertura delle domande
La misura Brevetti+ intende favorire lo sviluppo di una strategia brevettuale e l’accrescimento della capacità competitiva delle PMI, attraverso la concessione ed erogazione di incentivi per l’acquisto di servizi specialistici, sottoforma di consulenze professionali, finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto in termini di redditività, produttività e sviluppo di mercato. Gli incentivi saranno erogati sotto forma di contribuiti a fondo perduto e le spese finanziabili riguarderanno progettazione, ingegnerizzazione, industrializzazione, organizzazione, sviluppo e attività di tutela della proprietà industriale. La misura sarà gestita da Invitalia per conto del MIMIT.
La misura Disegni+ intende supportare le PMI nella valorizzazione di disegni e modelli attraverso agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. Le PMI dovranno avere sede in Italia e dovranno sostenere spese per servizi specialistici esterni finalizzati alla messa in produzione del disegno/modello e alla sua valorizzazione e commercializzazione sul mercato. Tra le spese ammissibili rientrano la realizzazione di prototipi e stampi, consulenze tecniche, certificazioni di prodotto o sostenibilità ambientale, business plan, piani di marketing, materiali di comunicazione. La misura sarà gestita da Unioncamere per conto del MIMIT tramite la piattaforma informatica www.disegnipiu2026.it.
La misura Marchi+ intente supportare le PMI nella tutela dei marchi all’estero mediante agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale, attraverso due misure agevolative:
- misura A: agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea presso EUIPO (Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici esterni;
- misura B: agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali presso OMPI (Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici esterni.
Sono finanziabili servizi specialistici per progettazione, deposito, ricerche di anteriorità e assistenza legale, oltre alle relative tasse di registrazione. La misura sarà gestita da Unioncamere tramite la procedura informatica www.marchipiu2026.it.
Le agevolazioni sono concesse ai sensi del regolamento “de minimis” (

regolamento (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023) e sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello.
Scenario n. 1 - Brevetti+ 2026, acquisto di servizi specialistici finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto
- La situazione che si crea: le PMI, anche di nuova costituzione, aventi sede legale ed operativa in Italia, possono accedere alla misura Brevetti+ se si trovano nelle seguenti condizioni:
1) siano titolari di un brevetto per invenzione industriale concesso in Italia successivamente al 1° gennaio 2025 ovvero siano titolari di una licenza esclusiva trascritta all’UIBM di un brevetto per invenzione industriale concesso in Italia successivamente al 1° gennaio 2025 ed essere in regola con i pagamenti delle tasse di mantenimento in vita di tali brevetti,
2) siano titolari di una domanda nazionale di brevetto per invenzione industriale depositata successivamente al 1° gennaio 2024 con un rapporto di ricerca con esito “non negativo”,
3) siano titolari di un brevetto concesso dall’EPO e convalidato in Italia successivamente al 1° gennaio 2025 oppure titolari di un brevetto concesso dall’EPO con effetto UNITARIO a partire dal 1° gennaio 2025,
4) siano titolari di una domanda di brevetto europeo o di una domanda internazionale di brevetto depositata successivamente al 1° gennaio 2024, con il relativo rapporto di ricerca con esito “non negativo”, che rivendichi la priorità di una precedente domanda nazionale di brevetto, purché la domanda nazionale di priorità non sia stata già ammessa alle agevolazioni “Brevetti+” nell’ambito dei precedenti bandi.
Le spese ammissibili dovranno riguardare servizi specialistici correlati e strettamente connessi alla valorizzazione economica del brevetto e funzionali alla sua introduzione nel processo produttivo ed organizzativo dell’impresa proponente, al fine di accrescere la capacità competitiva della stessa:
1) progettazione, ingegnerizzazione e industrializzazione;
2) organizzazione e sviluppo;
3) tutela della proprietà industriale.
Le PMI potranno ricevere un’agevolazione a fondo perduto, ai sensi e nei limiti del regolamento “de minimis”, del valore massimo di euro 140.000,00. L’agevolazione non potrà essere superiore all’80% dei costi ammissibili, percentuale che aumenta nei seguenti casi:
1) 85% dei costi ammissibili, nel caso di imprese in possesso della certificazione della parità di genere;
2) 100% per le imprese beneficiarie che al momento della presentazione della domanda risultavano contitolari con un ente pubblico di ricerca (Università, Enti di Ricerca e IRCCS) della domanda di brevetto o di brevetto rilasciato, ovvero titolari di una licenza esclusiva avente per oggetto un brevetto rilasciato ad uno dei suddetti enti pubblici, già trascritta all’UIBM, senza vincoli di estensione territoriali.
- Come gestirla: le PMI, rientranti tra i soggetti beneficiari della misura Brevetti+, potranno presentare la domanda di agevolazione a partire dalle ore 12:00 del 25 novembre 2026 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 10.00 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. Dell’avvenuto esaurimento delle risorse sarà data tempestivamente pubblicità, dopo le ore 18.00 del giorno in cui si è accertato l’esaurimento delle stesse, da parte del Ministero, con avviso di chiusura dello sportello da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul sito del Ministero e su quello di Invitalia.
Le domande dovranno essere presentate esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità e gli schemi pubblicati nell'apposita sezione del sito web di Invitalia (www.invitalia.it).
All’atto della presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, all’impresa richiedente sarà rilasciato dalla piattaforma il CUP, che dovrà essere riportato su ciascun giustificativo di spesa connesso al programma di investimento agevolato.
Le domande presentate nelle more della chiusura dello sportello che non trovano copertura finanziaria nell’ambito delle risorse disponibili sono sospese dalla procedura di valutazione, fino all’accertamento di eventuali economie rinvenienti dalle istruttorie in corso. Invitalia, con apposita pec, comunicherà alle imprese interessate la sospensione e la riapertura della relativa istruttoria.
La domanda di agevolazione dev’essere relativa ad un brevetto che non sia già stato oggetto di agevolazione nei precedenti sportelli e deve evidenziare le modalità con cui l’impresa intende valorizzare economicamente il brevetto e come i servizi richiesti siano finalizzati al raggiungimento di risultati coerenti con la strategia descritta.
Tutta la documentazione prodotta nella domanda di agevolazione, dev’essere firmata digitalmente dal legale rappresentante della società proponente.
L’istruttoria per la valutazione dei progetti di valorizzazione si svolgerà secondo l’ordine cronologico di presentazione telematica, e prevede:
1) la verifica della sussistenza delle condizioni di accesso alla misura;
2) l’esame di merito basato sui criteri esposti nel decreto direttoriale del 28 settembre 2026 (credibilità della strategia di valorizzazione economica della domanda di brevetto; correlazione funzionale dei servizi individuati e loro coerenza, efficacia e adeguatezza, rispetto al progetto di valorizzazione brevettuale presentato; coerenza tra il profilo dei fornitori prescelti e i servizi specialistici richiesti, in termini di idoneità, professionalità, competenza ed esperienza; congruità del costo dei servizi specialistici richiesti rispetto alla natura dei servizi ed al profilo dei fornitori).
L’iter di valutazione prevede un colloquio con l’impresa proponente per approfondire tutti gli aspetti del “progetto di valorizzazione”, e durante l’istruttoria, Invitalia può richiedere precisazioni e chiarimenti in merito ai dati e alla documentazione già prodotta, ove ritenuti opportuni per la definizione della stessa. Le richieste sono comunicate, a mezzo PEC, con una specifica nota, alla quale la società stessa è tenuta a rispondere in modo puntuale e completo. Le precisazioni e i chiarimenti richiesti devono essere trasmessi esclusivamente all’indirizzo PEC di Invitalia entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della relativa richiesta.
Gli esiti istruttori saranno comunicati ai soggetti proponenti entro il termine di 180 giorni dalla data di presentazione della domanda.
Invitalia delibera la concessione del contributo, all’esito positivo del procedimento istruttorio, attraverso un atto di concessione coincidente con il provvedimento di ammissione alle agevolazioni. L’impresa beneficiaria dovrà inviare tramite la procedura informatica predisposta da Invitalia, l’atto di concessione digitalmente sottoscritto dal Legale Rappresentante, entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione del suddetto atto.
Le richieste di erogazione devono essere presentate tramite la procedura informatica predisposta da Invitalia e sono sottoposte ad un’attività di controllo amministrativo. La prima richiesta di erogazione è preceduta dalla registrazione dell’impresa beneficiaria sulla piattaforma Knowledge Share (www.knowledge-share.eu), dedicata alla valorizzazione della ricerca pubblica nazionale le cui modalità di attestazione sono indicate nel provvedimento di concessione.
Il “piano dei servizi”, ovvero il programma di servizi specialistici e il valore complessivo degli stessi, ritenuto necessario al raggiungimento dell’obiettivo di valorizzazione del brevetto, dev’essere concluso entro diciotto mesi dalla data di ricezione da parte di Invitalia dell’atto di concessione del contributo sottoscritto dal richiedente. Il piano dei servizi si intende ultimato quando sono interamente erogati i servizi oggetto della valorizzazione e totalmente fatturati all’impresa beneficiaria i relativi costi.
Le imprese beneficiarie sono tenute a contabilizzare le spese sostenute per la realizzazione del programma, nel rispetto delle normative contabili e fiscali di riferimento, e pagare tramite un conto corrente bancario dedicato intestato all’impresa beneficiaria, anche in via non esclusiva. Le imprese beneficiarie, costituite in forma di ditta individuale o società di persone, devono garantire una contabilità distinta e separata che consenta di individuare le spese oggetto del programma di valorizzazione, così come specificato nell’atto concessorio.
- Sanzioni e rischi: essendo un contributo a sportello, fino ad esaurimento fondi, è fondamentale presentare la domanda di agevolazione il prima possibile, considerando che lo sportello resterà aperto solo per sei ore (o comunque fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili). Le domande che non trovano copertura finanziaria nell’ambito delle risorse disponibili e sospese dall’istruttoria, si considerano decadute entro sei mesi dalla data di chiusura dello sportello di presentazione.
Le imprese potranno presentare una sola domanda di agevolazione. Le domande presentate con modalità non conformi a quelle indicate nel decreto direttoriale del 28 settembre 2026 e/o non sottoscritte digitalmente non saranno oggetto di valutazione con conseguente decadenza automatica della richiesta di accesso alle agevolazioni.
Le fatture che non riportano l’identificativo del CUP comunicato in sede di domanda non saranno considerate tra le spese ammissibili. Non possono essere ammessi alle agevolazioni quei servizi le cui spese siano state fatturate, anche parzialmente, in data pari o antecedente alla data di presentazione telematica della domanda di ammissione. I pagamenti delle fatture devono essere regolati esclusivamente con bonifico bancario e nella causale di pagamento devono essere presenti gli estremi della fattura oggetto di rendicontazione, pena la non ammissibilità alle agevolazioni.
L’impresa beneficiaria e i fornitori di servizi per i quali è richiesta l’agevolazione, non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario.
Nel caso in cui il progetto di valorizzazione non soddisfi uno o più dei criteri di valutazione, Invitalia invierà a mezzo PEC, al soggetto proponente, una comunicazione contenente i motivi ostativi all’accoglimento della domanda di agevolazioni. Le eventuali controdeduzioni alle comunicazioni dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda di agevolazione devono essere presentate a Invitalia, esclusivamente all’indirizzo PEC, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento delle suddette comunicazioni.
Il mancato invio dell’atto di concessione digitalmente sottoscritto dal legale rappresentante, entro e non oltre trenta giorni dalla data di ricezione dello stesso, comporta la decadenza dalle agevolazioni.
La richiesta di erogazione del “saldo” dev’essere inoltrata entro e non oltre quarantacinque giorni dalla conclusione del piano dei servizi, pena la revoca delle agevolazioni concesse ed erogate.
	Scenario n. 1
	Sanzioni e rischi
	Cosa deve fare l’impresa

	Brevetti+ 2026: acquisto di servizi specialistici finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto
	Il rischio principale è l’esaurimento dei fondi disponibili: le imprese interessate dovranno presentare la domanda di agevolazione il prima possibile.
Ulteriori rischi e/o disattenzioni a cui l’impresa può incorrere e perdere l’agevolazione sono:
- le domande dovranno essere presentate esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità e gli schemi pubblicati nell'apposita sezione del sito web di Invitalia (www.invitalia.it);
- la domanda di agevolazione dev’essere relativa ad un brevetto che non sia già stato oggetto di agevolazione nei precedenti sportelli;
- la documentazione prodotta nella domanda di agevolazione, dev’essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante della società proponente;
- le fatture relative alle spese devono riportare il CUP rilasciato dalla procedura;
- l’impresa beneficiaria e i fornitori di servizi per i quali è richiesta l’agevolazione, non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario.
N.B.: il mancato invio dell’atto di concessione digitalmente sottoscritto dal Legale Rappresentante, entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione dello stesso, comporta la decadenza dalle agevolazioni.
	L’impresa potrà presentare la domanda di agevolazione a partire dalle ore 12:00 del 25 novembre 2026 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 10.00 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.


Scenario n. 2 - Disegni+ 2026, valorizzazione di disegni e modelli
- La situazione che si crea: le PMI, aventi sede legale ed operativa in Italia, e titolari del disegno/modello oggetto del progetto di valorizzazione, possono accedere alla misura Disegni+.
Il disegno/modello dev’essere registrato, presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) o l’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) o l’Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale (OMPI). Il disegno/modello dev’essere registrato a decorrere dal 1° gennaio 2024 e comunque in data antecedente alla presentazione della domanda di partecipazione ed essere in corso di validità.
Sono ammissibili le spese per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di partecipazione:
- realizzazione di prototipi relativi al disegno/modello registrato;
- realizzazione di stampi relativi al disegno/modello registrato;
- consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del disegno/modello registrato e/o per l’utilizzo di materiali innovativi;
- consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale, dalla quale emerga con chiarezza la tipologia di certificazione da ottenere (la marcatura CE non rientra tra le tipologie di certificazione ammissibile);
- consulenza specializzata nell’approccio al mercato per la realizzazione di business plan e/o piano di marketing;
- consulenza specializzata nell’approccio al mercato per la progettazione ed ideazione dei layout grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online.
Le agevolazioni sono concesse fino all’80% delle spese ammissibili, entro l’importo massimo di euro 60.000,00 e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio:
- realizzazione di prototipi, euro 13.000,00;
- realizzazione di stampi, euro 35.000,00;
- consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del disegno/modello e/o per l’utilizzo di materiali innovativi, euro 4.000,00;
- consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale, dalla quale emerga con chiarezza la tipologia di certificazione da ottenere, euro 5.000,00;
- consulenza specializzata nell’approccio al mercato per la realizzazione di business plan e/o piano di marketing, euro 3.000,00;
- consulenza specializzata nell’approccio al mercato per la progettazione ed ideazione dei layout grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online, euro 3.000,00.
La percentuale è elevata all’85% nel caso di imprese in possesso della certificazione della parità di genere.
- Come gestirla: le PMI, rientranti tra i soggetti beneficiari della misura Disegni+, potranno presentare la domanda di partecipazione a partire dalle ore 12:00 del 17 dicembre 2026 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 12:00 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. Dell’avvenuto esaurimento delle risorse sarà data tempestivamente pubblicità, dopo le ore 18.00 del giorno in cui si è accertato l’esaurimento delle risorse, da parte del Ministero, con avviso di chiusura dello sportello da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul sito del Ministero e su quello di Unioncamere, www.disegnipiu2026.it sulla base dei dati comunicati da quest’ultimo.
La domanda di partecipazione dovrà essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate nel sito web www.disegnipiu2026.it.
Le domande presentate nelle more della chiusura dello sportello che non trovano copertura finanziaria nell’ambito delle risorse disponibili, sono sospese dalla procedura di valutazione fino all’accertamento di eventuali economie rinvenienti dalle istruttorie in corso. Unioncamere provvede a comunicare la suddetta sospensione sul sito web www.disegnipiu2026.it e a comunicare alle imprese interessate la riapertura della relativa istruttoria con apposita comunicazione individuale a mezzo PEC.
La domanda di partecipazione dev’essere firmata digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione ovvero dal procuratore speciale delegato sulla base di apposita procura speciale ed essere relativa al disegno/modello oggetto dell’agevolazione.
L’istruttoria delle domande è effettuata da Unioncamere che verifica la regolarità formale e la completezza della domanda di partecipazione, la sussistenza dei requisiti, le condizioni di ammissibilità previste dal decreto direttoriale e che, sulla base della documentazione prodotta, conduce un esame di merito basato, ai fini dell’ammissibilità, sui criteri di seguito esposti:
- credibilità della strategia di valorizzazione economica del disegno/modello;
- funzionalità dei servizi individuati rispetto al percorso di valorizzazione;
- coerenza tra il profilo dei fornitori prescelti e i servizi specialistici esterni richiesti;
- congruità del costo dei servizi specialistici esterni richiesti rispetto alla natura dei servizi e al profilo dei fornitori.
Unioncamere potrà richiedere il completamento della documentazione prevista, la regolarizzazione e/o il completamento delle dichiarazioni rese, ovvero i dati o chiarimenti necessari ai fini dello svolgimento dell’istruttoria.
L’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di 150 giorni dalla data di recezione della domanda di partecipazione.
Nel caso di non accoglimento della domanda, l’impresa proponente, nel termine di 10 giorni dal ricevimento di tale comunicazione, può presentare le proprie osservazioni a riguardo.
L’erogazione dell’agevolazione avviene al termine del progetto, a seguito della positiva verifica della documentazione finale delle spese sostenute, accertate sulla base delle fatture, del raggiungimento degli obiettivi del progetto e della regolarità contributiva attestata dal DURC, nonché di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in materia di erogazione di contributi pubblici.
La documentazione finale delle spese sostenute, dev’essere inviata, entro trenta giorni dalla data di conclusione del progetto, dall’impresa beneficiaria a Unioncamere tramite PEC all’indirizzo disegnipiu2026@legalmail.it.
- Sanzioni e rischi: Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione telematica e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. In caso di insufficienza dei fondi, l’ultima domanda istruita con esito positivo è ammessa alle agevolazioni fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili.
Le domande di partecipazione non compilate tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate nel sito web www.disegnipiu2026.it, saranno escluse dalla procedura.
Qualora venga accertata l’indisponibilità di nuove risorse finanziarie idonee a riattivare le attività di verifica istruttoria, le domande decadono e Unioncamere provvede a darne comunicazione sul sito web www.disegnipiu2026.it.
Le domande non firmate digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente ovvero dal procuratore speciale delegato sulla base di apposita procura speciale ed essere relativa al disegno/modello oggetto dell’agevolazione, si considerano non ammissibili.
Decorso inutilmente il termine di dieci giorni per la presentazione delle osservazioni in merito al provvedimento di diniego, ovvero qualora non vengano accolte le osservazioni presentate, viene adottato un provvedimento di esclusione dal contributo.
	Scenario n. 2
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	Disegni+ 2026: valorizzazione di disegni e modelli
	Il rischio principale è l’esaurimento dei fondi disponibili: le imprese interessate dovranno presentare la domanda di agevolazione il prima possibile.
Ulteriori rischi e/o disattenzioni a cui l’impresa può incorrere e perdere l’agevolazione sono:
- le domande di partecipazione dovranno essere compilate tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate nel sito web www.disegnipiu2026.it;
- le domande dovranno essere firmate digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente ovvero dal procuratore speciale delegato sulla base di apposita procura speciale;
- la domanda dev’essere relativa al disegno/modello oggetto dell’agevolazione;
- la documentazione finale delle spese sostenute, dev’essere inviata a Unioncamere, entro 30 giorni dalla data di conclusione del progetto, all’indirizzo PEC disegnipiu2026@legalmail.it.
	L’impresa potrà presentare la domanda di partecipazione a partire dalle ore 12:00 del 17 dicembre 2026 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 12:00 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.


Scenario n. 3 - Marchi+ 2026, tutela dei marchi all’estero
- La situazione che si crea: le PMI, aventi sede legale ed operativa in Italia, possono accedere alla misura Marchi+ se sono titolari del marchio oggetto della domanda di partecipazione.
Per la misura A devono:
1) aver effettuato, a decorrere dal 1° giugno 2023, il deposito della domanda di registrazione presso EUIPO del marchio oggetto dell’agevolazione e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di deposito;
2) aver ottenuto la registrazione, presso EUIPO, del marchio dell’Unione europea oggetto della domanda di partecipazione; tale registrazione dev’essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione.
Per la misura B devono aver effettuato, a decorrere dal 1° giugno 2023, almeno una delle seguenti attività:
1) il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio registrato a livello nazionale presso UIBM o di un marchio dell’Unione europea registrato presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;
2) il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio per il quale è già stata depositata domanda di registrazione presso UIBM o presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;
3) il deposito della domanda di designazione successiva di un marchio registrato presso OMPI e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;
4) aver ottenuto la pubblicazione della domanda di registrazione sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) del marchio oggetto della domanda di partecipazione; la pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) dev’essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione;
5) essere in regola con l’obbligo in materia di assicurazioni a copertura dei danni da calamità naturali ed eventi catastrofali.
Sia per la “misura A” che per la “misura B”, sono agevolabili le spese sostenute per le tasse di deposito e/o per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni inerenti a:
1) progettazione della rappresentazione;
2) assistenza per il deposito;
3) ricerche di anteriorità;
4) assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni seguenti al deposito della domanda di registrazione.
Per la misura B sono agevolabili anche le spese per tasse sostenute presso UIBM o EUIPO e presso OMPI per la registrazione internazionale.
Per la misura A, le agevolazioni sono concesse nella misura dell’80% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di deposito e per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia e comunque entro l’importo massimo complessivo per marchio di euro 6.000,00. Nel caso di imprese in possesso della certificazione della parità di genere tale percentuale è elevata all’85%.
Per la misura B, le agevolazioni sono concesse nella misura del 90% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di registrazione e per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia e comunque entro l’importo massimo complessivo per marchio di euro 9.000,00. Nel caso di imprese in possesso della certificazione della parità di genere tale percentuale è elevata al 95%.
- Come gestirla: le PMI, rientranti tra i soggetti beneficiari della misura Marchi+, potranno presentare la domanda di partecipazione a partire dalle ore 12:00 del 3 dicembre 2026 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 12:00 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. Dell’avvenuto esaurimento delle risorse è data tempestivamente pubblicità, dopo le ore 18.00 del giorno in cui si è accertato l’esaurimento delle risorse, da parte del Ministero, con avviso di chiusura dello sportello da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul sito del Ministero e su quello di Unioncamere, www.marchipiu2026.it, sulla base dei dati comunicati da quest’ultimo.
Le domande presentate nelle more della chiusura dello sportello che non trovano copertura finanziaria nell’ambito delle risorse disponibili sono sospese dalla procedura di valutazione, fino all’accertamento di eventuali economie rinvenienti dalle istruttorie in corso. Unioncamere provvede a comunicare la suddetta sospensione sul sito web www.marchipiu2026.it. Unioncamere provvede inoltre a comunicare alle imprese interessate la riapertura della relativa istruttoria con apposita comunicazione individuale a mezzo PEC.
La domanda di partecipazione, corredata dagli allegati obbligatori, dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione ovvero dal procuratore speciale delegato sulla base di apposita procura speciale ed essere relativa al marchio oggetto dell’agevolazione.
L’istruttoria delle domande è effettuata da Unioncamere che verifica la regolarità formale e la completezza della domanda di partecipazione, la sussistenza dei requisiti, le condizioni di ammissibilità previste dal presente bando, nonché sulla base della documentazione prodotta, la coerenza e congruità delle spese sostenute per l’acquisizione dei servizi previsti dalle singole misure.
Unioncamere potrà richiedere il completamento della documentazione prevista, la regolarizzazione e/o il completamento delle dichiarazioni rese, ovvero i dati o chiarimenti necessari ai fini dello svolgimento della istruttoria.
L’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di centocinquanta giorni dalla data di presentazione della domanda. Nel caso di non accoglimento della domanda, l’impresa proponente, nel termine di dieci giorni dal ricevimento di tale comunicazione, può presentare le proprie osservazioni a riguardo.
L’agevolazione sarà erogata, verificate tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in materia di erogazione di contributi pubblici, da Unioncamere direttamente sul conto corrente bancario o postale indicato dalla impresa beneficiaria, entro 80 giorni dalla comunicazione della concessione dell’agevolazione stessa.
- Sanzioni e rischi: le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione telematica e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. In caso di insufficienza dei fondi, l’ultima domanda istruita con esito positivo è ammessa alle agevolazioni fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili.
Qualora venga accertata l’indisponibilità di nuove risorse finanziarie idonee a riattivare le attività di verifica istruttoria, le domande decadono e Unioncamere provvede a darne comunicazione sul sito web www.marchipiu2026.it.
La domanda di partecipazione non firmata digitalmente viene esclusa dalla procedura.
Le domande ricevute, non finanziabili per esaurimento delle risorse disponibili, verranno sospese. Le stesse saranno istruite qualora si liberino risorse in seguito a rinunce, revoche del contributo concesso o in caso di rifinanziamento della misura.
Decorso inutilmente il termine di dieci giorni per la presentazione delle osservazioni in merito al provvedimento di diniego, ovvero qualora non vengano accolte le osservazioni presentate, viene adottato un provvedimento di esclusione dal contributo.
	Scenario n. 3
	Sanzioni e rischi
	Cosa deve fare l’impresa

	Marchi+ 2026: tutela dei marchi all’estero
	Il rischio principale è l’esaurimento dei fondi disponibili: le imprese interessate dovranno presentare la domanda di agevolazione il prima possibile.
Ulteriori rischi e/o disattenzioni a cui l’impresa può incorrere e perdere l’agevolazione sono:
- l’impresa dev’essere titolare del marchio oggetto della domanda di partecipazione;
- le domande di partecipazione dovranno essere compilate tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate nel sito web www.marchipiu2026.it;
- le domande dovranno essere firmate digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente ovvero dal procuratore speciale delegato sulla base di apposita procura speciale.
	L’impresa deve presentare la domanda di partecipazione a partire dalle ore 12:00 del 3 dicembre 2026 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 12:00 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.
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